


Il convegno intende promuovere la
necessità di innovazione nell’ambito
della tutela per favorire un approccio
creativo alla promozione e alla difesa
dei diritti dell’infanzia.

L’obiettivo è quello di riposizionare la
figura del bambino e del suo sistema al
centro degli interventi per passare da
un modello riparativo a uno costruttivo
(o trasformativo). 
Difendere l’idea che ogni fanciullo
possa diventare un adulto avendo a
disposizione molteplici opzioni di scelta
per costruire il proprio futuro è molto più
che intervenire per interrompere la
dimensione di pregiudizio.
Il sistema della tutela necessita della
costruzione di uno spazio di crescita
finalizzato alla definizione di un ulteriore
sviluppo che affronti in maniera radical-
mente nuova, per adeguarlo al la
mutata realtà, l’approccio al sistema
sociale. 
La prima necessita di innovazione è di
natura organizzativa. 

Dobbiamo raccogliere la sfida che
chiede, ormai da tempo, di definire un
modello di lavoro che sia in grado di
raccogliere gli elementi migliori del
nostro modo di operare e scartare ciò
che non funziona o funziona meno
bene. È arrivato finalmente il momento
di superare il modello delle prassi per
elevare il livello scientifico dei nostri
interventi. 
La scientificità risiede nella capacità di
innalzare, di
volta in volta,
i l  l i v e l l o  d i
competenza.
Senza questo
p a s s a g g i o ,
sarà impossi-
bile affrontare
in modo serio
il tema dell’ef-
ficienza e del continuo miglioramento. 
La prima responsabilità che gli adulti
che si occupano di tutela devono
imparare ad affrontare è quella di non
dimenticare che dietro a ogni bambino

- o adolescente che sia - esiste una per-
sona mossa dalle proprie emozioni, dai
propri pensieri e bisogni. 
Pur nel rispetto della cura che dob-
biamo loro, non dobbiamo dimenticarci
di ascoltarli e comprendere se quello
che noi pensiamo sia il bene per loro sia
sostenibile o meno. 

GLI ADULTI, PUR ESSENDO I
PORTATORI DELLA RESPON-
SABILITÀ ULTIMA RISPETTO

ALLE DECISIONI
DA PRENDERE,
NON DEVONO
D I M E N T I C A R E
CHE LO SCOPO
DELLA TUTELA È
FAR CRESCERE
NEL MIGLIORE

MODO POSSIBILE, NON
NEL MODO MIGLIORE CHE
RITENIAMO.

P R E S E N T A Z I O N E



P  R  O  G  R  A  M  M  A

La giornata sarà divisa in due parti. La prima prevede lo
svolgimento di un convegno frontale con l’apporto di 

contributi qualificati. La seconda prevede la realizzazione 
di quattro laboratori / workshop a cui seguirà 

un momento di confronto e discussione in plenaria.

Chairman. Paola Ventura, avvocato, mediatrice
familiare e civile, consigliere dell'Associazione Italiana
Coordinatori Genitoriali (A.I.Co.Ge.), co-fondatore e

partner dello studio legale La Scala di Milano

Registrazione partecipanti

Saluto delle autorità

Minori e tutela: uno sguardo al sistema europeo.
Massimo Pagani, garante per l’infanzia 

e adolescenza regione Lombardia

Diritto alla tutela, opportunità, limiti: sguardo al sistema italiano.
Liviana Marelli, membro esecutivo nazionale CNCA

La sfida e il bisogno di innovazione. Un progetto 
per riposizionare il minore al centro degli sguardi.
Angelica Arace, docente università degli studi di Torino

Stefania Crema, presidente Atipica cooperativa sociale
Elena Giudice, assistente sociale privato

Coffee break

Il conflitto nelle relazioni familiari: aspetti sostanziali 
di diritto penale e civile. I due tribunali a confronto.
Claudia M. Bonomi, giudice sezione civile tribunale di Monza
Alessandro Pepè, sostituto procuratore, procura di Monza

L'ascolto e la tutela del minore nella convenzione dei diritti
dell'infanzia e dell'adolescenza. Uno sguardo internazionale.
Andrea Iacomini, portavoce nazionale Unicef Italia

Prevenzione e risparmio: un connubio possibile.
Rocco Briganti, consigliere nazionale CISMAI

Percorsi educativi nella società della responsabilizzazione
degli individui e delle deresponsabilizzazioni collettive.
Sergio Tramma, docente università degli studi Milano Bicocca

Pausa pranzo

Laboratori / workshop
1. Laboratorio: Politica e territorio  
Conduce: Sergio Mazzini, comune di Barlassina
2. Laboratorio: Rapporto servizi / tribunale / giustizia
Conduce: Carlo Trionfi, Centro Studi Famiglia, Milano
3. Laboratorio: Integrazione della tutela coi servizi educativi
Conduce: Mara Pirotta, Atipica cooperativa sociale
4. Laboratorio: La voce del minore
Conduce: Francesco Mandarano, Unicef

Plenaria: restituzione lavori laboratori

Chiusura e saluti



P R E S E N T A Z I O N E  
L A B O R A T O R I

L a b o r a t o r i o

Politica e territorio
Conduce: Sergio Mazzini

Il ruolo delle politiche territoriali per lo sviluppo di un sistema
di interventi preventivi. Come riorganizzare le risorse

per aumentare il livello di efficacia. 
Analisi dei costi della mancata prevenzione.

L a b o r a t o r i o

Rapporto servizi / tribunale / giustizia
Conduce: Carlo Tr ionf i

Il rapporto fra tutela e mondo del diritto è sempre più intrec-
ciato e richiede un costante interscambio fra linguaggi,

competenze e approcci. È quindi necessario, anche 
all’interno della tutela, implementare le competenze legali
affinché sia facilitata la condivisione di pratiche e strategie
d’intervento che mettano al centro il benessere del minore.

L a b o r a t o r i o

Integrazione della tutela coi servizi educativi
Conduce: Mara Pi rotta

Il lavoro educativo e pedagogico è alla base di gran parte
degli interventi nella tutela eppure anche oggi viene 

considerato ancillare a quello svolto da psicologi 
e altri professionisti. Un sistema di tutela inadatto a valoriz-

zare l’aspetto educativo rappresenta un anacronismo 
che va superato per rafforzare l’efficacia degli interventi.

L a b o r a t o r i o

La voce del minore
Conduce: Francesco Mandarano
Il diritto all’ascolto e alla partecipazione al proprio progetto
di vita è uno dei diritti più trascurati per il minore nel lavoro
messo in campo per garantire tutela e protezione. Ampliare
queste competenze non significa venire meno al proprio
mandato, come messo in luce da numerose esperienze 
nazionali e internazionali.

P A T R O C I N I

A garanzia del riconoscimento del valore del convegno,
sarà richiesto il patrocinio di:

• AIADC - Associazione Italiana Professionisti Collaborativi
• ATS Brianza 
• BCC Barlassina

• CISMAI
• Ordine Assistenti Sociali della regione Lombardia
• Ordine degli Psicologi della Lombardia
• Regione Lombardia 
• Università degli studi Torino

Il Comitato Provinciale di Monza e Brianza aderisce 
all’iniziativa



P R E S E N T A Z I O N E  
R E L A T O R I

ANGELICA ARACE. Psicologa, psicoterapeuta. Pro-
fessore associato confermato di psicologia dello
sviluppo e psicologia dell’educazione presso la
facoltà di scienze della formazione dell’univer-
sità degli studi di Torino. Membro del comitato
scientifico co-progettazione ambito Seregno.
CLAUDIA MARIA BONOMI. Giudice sezione civile
tribunale di Monza.
ROCCO BRIGANTI. Consigliere nazionale CISMAI.
Direttore generale di Specchio Magico, coope-
rativa sociale onlus. Responsabile per le attività
di prevenzione primaria sui temi di abuso e
maltrattamento all’infanzia. Formatore ed
esperto in progettazione regionale, nazionale
ed europea.
STEFANIA CREMA. Avvocato specializzato in diritto
di famiglia, tutela dei minori e dei soggetti
deboli, violenza di genere su donne e minori;
specialista in criminologia, mediatore dei con-
flitti, consulente legale. Docente universitario.
Formatore. Presidente di Atipica cooperativa
sociale onlus.
ELENA GIUDICE. Assistente sociale privato. Family
coach certificata AICP, coordinatrice genito-
riale. PhD in scienze sociali applicate, formatrice
e supervisore per servizi sociali. Presidente del-
l’Associazione Italiana Coordinatori Genitoriali
(A.I.Co.Ge). Membro del comitato scientifico
co-progettazione ambito Seregno.
ANDREA IACOMINI. Portavoce nazionale di Unicef
Italia. Giornalista, blogger e scrittore, ha tenuto
lezioni e seminari su tematiche relative ai diritti
dell’infanzia, allo sviluppo e alle emergenze

umanitarie presso diverse università. È direttore
responsabile della rivista di Unicef Italia “Dalla
parte dei bambini”.
FRANCESCO MANDARANO. Responsabile scuola
Unicef comitato provinciale Monza e Brianza. 
LIVIANA MARELLI. Membro esecutivo nazionale
CNCA (Coordinamento Nazionale Comunità
Accoglienza) con delega alle politiche minorili
per le famiglie. Direttore generale La Grande
Casa società cooperativa sociale onlus. Assi-
stente sociale specialista, formatrice a favore di
assistenti sociali educatori e supervisore tirocini
allievi terzo anno università statale Bicocca di
Milano, facoltà servizio sociale.
SERGIO MAZZINI. Assistente sociale specialista,
responsabile del settore socio-culturale del
comune di Barlassina. Cultore della materia per
le cattedre di “Politica sociale e organizzazione
dei servizi”, “Sociologia della sussidiarietà e del
terzo settore”, “Pianificazione partecipata e or-
ganizzazione dei servizi sociali”, “Politiche sociali
per la famiglia e i minori” e “Programmazione
dei servizi alla persona” della facoltà di scienze
politiche e sociali dell’università Cattolica del
Sacro Cuore di Milano.
MASSIMO PAGANI. Garante per l’infanzia e
per l’adolescenza regione Lombardia.
ALESSANDRO PEPÉ. Magistrato di cassazione e con
funzioni di sostituto procuratore della repubblica
di Monza.
MARA PIROTTA. Pedagogista ed educatrice. Do-
cente esterno a contratto per l’università degli
studi Milano Bicocca. Cultrice della materia in
collaborazione con la cattedra della prof.ssa
Laura Formenti dell’università statale Milano
Bicocca nei corsi di pedagogia della famiglia.

SERGIO TRAMMA. Professore associato diparti-
mento di scienze umane per la formazione “Ric-
cardo Massa”, università degli studi di Milano
Bicocca. Premio italiano di pedagogia 2014, so-
cietà italiana di pedagogia per il volume “Lega-
lità illegalità. Il confine pedagogico”. Membro
Siped, membro collegio dei formatori Lude.
Supervisore, consulente, direzione scientifica
rivolta a equipe di operatori educativi e sociali.
Direttore della collana “I territori dell’educa-
zione”, Franco Angeli Milano. Autore di numerosi
volumi e contributi scientifici.
CARLO TRIONFI. Psicologo, psicoterapeuta, con-
sulente tecnico, docente di psicologia giuridica
presso la scuola di specialità del Minotauro,
coordina l’equipe di psicologia giuridica della
famiglia del Minotauro. Svolge attività di psico-
terapia presso il centro clinico del Minotauro,
attività peritale presso il tribunale di Milano e
attività di supervisione clinica presso servizi
e comunità impegnate nella cura e nella tutela
minorile. 
PAOLA VENTURA. Avvocato, mediatrice familiare
e civile. Co-fondatrice e partner dello studio
legale La Scala, all’interno del quale si occupa
di diritto di famiglia, family office, gestione dei
conflitti, conciliazione (mediazione) e A.D.R. Ha
costituito l’organismo di conciliazione forense di
Milano, rappresenta l’Ordine degli Avvocati di
Milano nel coordinamento della conciliazione
forense, responsabile dell’organizzazione dei
corsi di formazione per mediatori e formatori
della Fondazione Forense di Milano, consigliere
dell’Associazione Italiana Coordinatori Genito-
riali (A.I.Co.Ge.). 



COMUNE DI
BARLASSINA

COMUNE DI
COGLIATE

COMUNE DI
GIUSSANO

COMUNE DI
LAZZATE

COMUNE DI
LENTATE SUL

SEVESO

COMUNE DI
MEDA

COMUNE DI
MISINTO

COMUNE DI
SEREGNO

COMUNE DI
SEVESO

A C C R E D I T A M E N T I
E  A T T E S T A T I

Saranno richiesti:

• CREDITI FORMATIVI 
PER ASSISTENTI SOCIALI 

• CREDITI FORMATIVI ECM   
PER PROFESSIONI 
SANITARIE 
(PSICOTERAPEUTI, 
PSICOLOGI, 
MEDICI)

È obbligatoria la presenza 
all’intera giornata

I S C R I Z I O N E  
E  C O S T I

Convegno Tutela 2020
20 novembre 2018
Teatro Santa Valeria
Via Riccardo Wagner 85
20831 Seregno (Mb)

LA PARTECIPAZIONE 
AL CONVEGNO 
È GRATUITA

È PREVISTO IL SERVIZIO
DI CATERING

Per info e iscrizioni, 
scrivere all’indirizzo: 
convegno2020@atipica.org

(Le iscrizioni 
saranno raccolte 
fino a esaurimento 
dei posti disponibili)



	
  
	
   	
  

	
  

	
  
	
  

Scheda di iscrizione 
L’interesse del minore e la responsabilità degli adulti.  

La sfida e il bisogno di innovazione per stimolare il territorio e valorizzare le risorse familiari 

- 20 novembre 2018 - 
  

Compilare e spedire via e-mail a convegno2020@atipica.org  
(La partecipazione è gratuita ma è obbligatorio l’invio della presente scheda di iscrizione)  

 

Io sottoscritto/a ________________________________________________________________________________________________ 

Nato/a a ______________________________________________________________ il _______________________________________ 

Cellulare ________________________________________________ Telefono lavoro ______________________________________ 

@mail __________________________________________________________________________________________________________ 

Professione ____________________________________________________________________________________________________ 

Numero iscrizione Albo e regione ______________________________________________________________________________ 

Organizzazione di appartenenza _______________________________________________________________________________ 

Sede di servizio (città)   _________________________________________________________________________________________ 

 

 

Mi iscrivo al convegno Tutela2020. L’interesse del minore e la responsabilità degli adulti. La sfida e il 
bisogno di innovazione per stimolare il territorio e valorizzare le risorse familiari che si terrà il 20 
novembre 2018 - dalle ore 9.00 alle ore 17.00 - presso il Teatro Santa Valeria di Seregno.  

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento Generale Protezione Dati 2016/679, esprimo altresì il consenso al 
trattamento dei miei dati personali per gli usi consentiti. 
 

Data _______________________     Firma (leggibile) 

 

_______________________________________________________________________________ 

 
 

E’ previsto un servizio di catering gratuito per la pausa pranzo. Si prega di barrare una delle caselle 
sotto indicate per confermare la propria presenza e scegliere la tipologia: 

! Pranzo 
! Pranzo gluten free 
 


